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Lo sguardo fisso alla telecamera e
un filo di voce per ribadire la sua
volontà.

Paolo Ravasin, 49 anni, da dieci
affetto da sclerosi laterale amio-
trofica (SLA), dal letto della clini-
ca in provincia di Treviso dove è
ricoverato, ha inviato il suo vi-
deo-appello al Presidente della Re-
pubblica e alle massime cariche di
Camera e Senato per dire «no» al
disegno di legge sul testamento
biologico approvato il 27 marzo
scorso a Palazzo Madama e ora al
vaglio della Camera dei deputati.

COSA DICONONELMONDO

«L’Organizzazione mondiale del-
la sanità - dice - ha sancito che l’ali-
mentazione e l’idratazione artifi-
ciali sono dei trattamenti sanitari
a tutti gli effetti: questa legge è an-
ticostituzionale perché non mi
consente di rifiutare tali tratta-
menti».

Ravasin, nato e cresciuto a Tre-
viso, da quattro anni vive in uno
stato di paralisi, nella struttura in
cui era ricoverato precedentemen-
te per ben 18 volte la macchina
che gli consente di respirare si è
staccata, rischiando di farlo mori-
re. «Tutto questo non mi ha tolto
la voglia di lottare - dice oggi - no-
nostante non mi sia stato ancora
dato un comunicatore che mi con-
senta, usando gli occhi di parlare
anche nei giorni in cui non ho vo-
ce».

Nel luglio scorso ha registrato un
altro video messaggio con il quale
rendeva pubblico il suo volere ri-
spetto alle cure. «Al peggiorare del-
la mia condizione, sospendete tutte
le cure», aveva chiesto. Oggi però
quella sua volontà gli appare inap-
plicabile. «Questa legge - spiega og-
gi - rende carta straccia le mie diret-
tive anticipate ed in particolare la
mia decisione di non sottopormi ad
alimentazione e nutrizione artificia-
le quando non sarò più in grado di
farlo».

Ravasin, che nel video diffuso ie-
ri cita più volte Piergiorgio Welby
morto nel dicembre del 2006 per di-
strofia muscolare dopo una lunga
battaglia contro l’accanimento tera-
peutico, rivendica la sua «libertà di
scelta in un «grido che non è di di-
sperazione ma carico di speranza
umana e civile» .

LA MALATTIA

La sclerosi laterale amiotrofica è
una malattia degenerativa e pro-
gressiva del sistema nervoso influi-
sce in modo predominante sui neu-
roni motori. Nella maggioranza dei
casi, la malattia non danneggia la
mente, la personalità, l’intelligenza
o la memoria del paziente.

«Mi viene sottratta - conclude nel
video Ravasin - l’unica libertà che
mi è rimasta: quella di poter decide-
re sulla mia morte, ma Stato e Chie-
sa hanno preteso di sostituirsi a
Dio».❖

EMMABONINO

Un fermo immagine, tratto dal Tg3, del video-appello di Paolo Ravasin

politica@unita.it

p Il video-appello di Ravasin da 10 anni affetto da sclerosi laterale amiotrofica

p Il suomessaggio per dire «no» al ddl sul testamento biologico: «È anticostituzionale»

«È un documento di alto valore
politico che riporta il problema
del biotestamento nel suo ambi-
to naturale, quello dalla libertà»,
hadettoEmmaBoninoriferendo-
si al videomessaggiodi Ravasin.
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La «guerra»
perWojtyla

Rischia il trasloco dal centro in periferia, perché non piace ai cittadini, una statua di
papaGiovanni Paolo II regalata al comunediCivitavecchia, città portuale a norddi Roma,
daunartigianolocale. Idetrattorinonvoglionosentireragioni:«Èbrutta,sembraunpupaz-
zodi Carnevale». Unaguerra di posizioni abasedimail, Sms che sta infiammando la città.

Malato di Sla
aNapolitano: no
all’alimentazione
forzata

Paolo Ravasin, da una clinica
del Trevigiano, ha registrato
un videomessaggio sulle sue vo-
lontà:«Mi viene sottratta - con-
clude nel video - l’unica libertà
che mi è rimasta: quella di po-
ter decidere sulla mia morte».
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